
  


  TEMPO DI NATALE


  NATALE - VESPERTINA


  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Es 16,6-7


  Oggi sapete che il Signore viene a salvarci: domani vedrete la sua gloria.


  COLLETTA


  O Padre, che ogni anno ci fai vivere nella gioia questa vigilia del Natale, concedi che possiamo guardare senza timore, quando verrà come giudice, il Cristo tuo Figlio che accogliamo in festa come Redentore. Egli è Dio e vive e regna con te…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 62,1-5


  Il Signore si compiacerà di te.


  Dal primo del profeta Isaia


  Per amore di Sion non mi terrò in silenzio, per amore di Gerusalemme non mi darò pace, finché non sorga come stella la sua giustizia e la sua salvezza non risplenda come lampada.


  Allora i popoli vedranno la tua giustizia, tutti i re la tua gloria; ti si chiamerà con un nome nuovo che la bocca del Signore indicherà.


  Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, un diadema regale nella palma del tuo Dio.


  Nessuno ti chiamerà più “Abbandonata” né la tua terra sarà più detta “Devastata” ma tu sarai chiamata “Mio compiacimento” e la tua terra, “Sposata”, perché il Signore si compiacerà di te e la tua terra avrà uno sposo.


  Sì, come un giovane sposa una vergine, così ti sposerà il tuo creatore; come gioisce lo sposo per la sposa, così il tuo Dio gioirà per te.
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  Canterò senza fine le tue grazie, Signore.


  Tu hai detto, Signore:


  «Ho stretto un'alleanza con il mio eletto, ho giurato a Davide mio servo: stabilirò per sempre la tua discendenza, ti darò un trono che duri nei secoli.


  Egli mi invocherà: Tu sei mio padre, mio Dio e roccia della mia salvezza.


  Gli conserverò sempre la mia grazia, la mia alleanza gli sarà fedele».


  Beato il popolo che ti sa acclamare e cammina, o Signore, alla luce del tuo volto: esulta tutto il giorno nel tuo nome, nella tua giustizia trova la sua gloria.


  SECONDA LETTURA At 13,16-17.22-25


  Testimonianza di Paolo a Cristo, figlio di Davide.


  Dagli Atti degli Apostoli


  Paolo, giunto ad Antiòchia di Pisìdia, si alzò nella sinagòga e, fatto cenno con la mano, disse: «Uomini di Israele e voi timorati di Dio, ascoltate. Il Dio di questo popolo d'Israele scelse i nostri padri ed esaltò il popolo durante il suo esilio in terra d'Egitto, e con braccio potente li condusse via di là.


  Dopo aver rimosso Saul dal regno, suscitò per loro come re Davide, al quale rese questa testimonianza: Ho trovato Davide, figlio di Iesse, uomo secondo il mio cuore; egli adempirà tutti i miei voleri.


  Dalla discendenza di lui, secondo la promessa, Dio trasse per Israele un salvatore, Gesù. Giovanni aveva preparato la sua venuta, predicando un battesimo di penitenza a tutto il popolo d'Israele.


  Diceva Giovanni sul finire della sua missione: Io non sono ciò che voi pensate che io sia! Ecco, viene dopo di me uno, al quale io non sono degno di sciogliere i sandali».


  Canto al VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Domani sarà distrutto il peccato della terra e regnerà su di noi il Salvatore del mondo.


  Alleluia.


  VANGELO Mt 1,1-25


  Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide.


  Dal VANGELO secondo Matteo


  Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadab, Aminadab generò Naasson, Naasson generò Salmon, Salmon generò Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse generò il re Davide.


  Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, Asaf generò Giosafat, Giosafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa generò Ioatam, Ioatam generò Acaz, Acaz generò Ezechìa, Ezechìa generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in Babilonia.


  Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatiel, Salatiel generò Zorobabèle, Zorobabèle generò Abiud, Abiud generò Eliacim, Eliacim generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim generò Eliud, Eliud generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato Gesù chiamato Cristo.


  La somma di tutte le generazioni, da Abramo a Davide, è così di quattordici; da Davide fino alla deportazione in Babilonia è ancora di quattordici; dalla deportazione in Babilonia a Cristo è, infine, di quattordici.


  [Ecco come avvenne la nascita di Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto. Mentre però stava pensando a queste cose, ecco che gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».


  Tutto questo avvenne perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele, che significa "Dio-con-noi". Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa, la quale, senza che egli la conoscesse, partorì un figlio, che egli chiamò Gesù.]


  SULLE OFFERTE


  Concedi al tuo popolo, Signore, di celebrare con rinnovato fervore questo sacrificio, nella vigilia del grande giorno che ha dato inizio alla nostra redenzione. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale I


  Cristo Luce


  E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Nel mistero dei Verbo incarnato è apparsa agli occhi della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle cose invisibili.


  E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Is 40,5


  Domani si rivelerà la gloria del Signore, e ogni uomo vedrà la salvezza del nostro Dio.


  Oppure: Mt 1,20-21


  «Giuseppe, non temere:


  Maria partorirà un Figlio e tu lo chiamerai Gesù, Egli salverà il suo popolo».


  DOPO LA COMUNIONE


  Concedi ai tuoi fedeli, o Padre, di attingere nuova forza da quest'annuale celebrazione della nascita del tuo unico Figlio, che si fa nostro cibo e bevanda nel sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  MESSA NOTTE


  ANTIFONA D’INGRESSO Sal 2,7


  Il Signore mi ha detto: «Tu sei mio Figlio, io oggi ti ho generato».


  Oppure:


  Rallegriamoci tutti nel Signore, perché è nato nel mondo il Salvatore.


  Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo.


  COLLETTA


  O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo. Per il nostro Signore…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 9,1-3.5-6


  Ci è stato dato un figlio


  Dal libro del profeta Isaia


  Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse.


  Hai moltiplicato la gioia, hai aumentato la letizia.


  Gioiscono davanti a te come si gioisce quando si miete e come si gioisce quando si divide la preda.


  Poiché tu, come al tempo di Madian, hai spezzato il giogo che l’opprimeva, la sbarra che gravava sulle sue spalle il bastone del suo aguzzino.


  Poiché un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio.


  Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: “Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre per sempre, Principe della pace”; grande sarà il suo dominio e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, che egli viene a consolidare e rafforzare con il diritto e la giustizia, ora e sempre; questo farà lo zelo del Signore.
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  Oggi è nato per noi il Salvatore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore da tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome.


  Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza, in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria, a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, frema il mare e quanto racchiude; esultino i campi e quanto contengono, si rallegrino gli alberi della foresta.


  Esultino davanti al Signore che viene, perché viene a giudicare la terra.


  Giudicherà il mondo con giustizia e con verità tutte le genti.


  SECONDA LETTURA Tt 2,11-14


  E' apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito


  Carissimo, è apparsa infatti la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.


  Canto al VANGELO Cf Lc 2,10-11


  Alleluia, alleluia.


  Vi annunzio una grande gioia: oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 2,1-14


  Oggi vi è nato il Salvatore.


  Dal VANGELO secondo Luca


  In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.


  Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.


  C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama».


  SULLE OFFERTE


  Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformarci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l'uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale I


  Cristo Luce


  E' veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Nel mistero dei Verbo incarnato è apparsa agli occhi della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle cose invisibili.


  E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 1,14


  Il Verbo si è fatto carne e noi abbiamo visto la sua gloria.


  Oppure: Lc 2,11


  Oggi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa' che testimoniamo nella vita l'annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.


  MESSA AURORA


  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Is 9,2.6; Lc 1,33


  Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Signore;


  Dio onnipotente sarà il suo nome, Principe della pace, Padre dell'eternità: il suo regno non avrà fine.


  COLLETTA


  Signore, Dio onnipotente, che ci avvolgi della nuova luce del tuo Verbo fatto uomo, fa' che risplenda nelle nostre opere il mistero della fede che rifulge nel nostro Spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 62,11-12


  Ecco, arriva il tuo Salvatore.


  Dal libro del profeta Isaia


  Ecco ciò che il Signore fa sentire all'estremità della terra:


  «Dite alla figlia di Sion: Ecco, arriva il tuo salvatore; ecco, ha con sé la sua mercede, la sua ricompensa è davanti a lui.


  Li chiameranno popolo santo, redenti del Signore.


  E tu sarai chiamata “Ricercata” “Città non abbandonata”».
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  Oggi la luce risplende su di noi.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  I cieli annunziano la sua giustizia e tutti i popoli contemplano la sua gloria.


  Una luce si è levata per il giusto, gioia per i retti di cuore.


  Rallegratevi, giusti, nel Signore, rendete grazie al suo santo nome.


  SECONDA LETTURA Tt 3,4-7


  Ci ha salvati per la sua misericordia


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito


  Carissimo, quando si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna.


  Canto al VANGELO Lc 2,14


  Alleluia, alleluia.


  Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 2,15-20


  I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.


  Dal VANGELO secondo Luca


  Avvenne che, appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questoavvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere».


  Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.


  I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.


  SULLE OFFERTE


  Le nostre offerte, o Padre, siano degne del mistero che oggi celebriamo; tu che nel Natale ci hai rivelato il Cristo uomo e Dio, fa' che nel pane e vino da te consacrati partecipiamo alla sua vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale II


  Nell’incarnazione Cristo reintegra l’universo


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, lodarti e ringraziarti sempre per i tuoi benefici,


  Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  Nel mistero adorabile del Natale, egli, Verbo invisibile, apparve visibilmente nella nostra carne, per assumere in sé tutto il creato e sollevarlo dalla sua caduta.


  Generato prima dei secoli, cominciò ad esistere nel tempo, per reintegrare l’universo nel tuo disegno, o Padre, e ricondurre a te l’umanità dispersa.


  Per questo dono della tua benevolenza, uniti a tutti gli angeli, cantiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Cf Zc 9,9


  Esulta, figlia di Sion, innalza la tua lode figlia di Gerusalemme: ecco, a te viene il tuo Re, il Santo, il Salvatore del mondo.


  Oppure: Lc 2,20


  I pastori se ne ritornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto.


  DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia la nascita del tuo Figlio, concedi alla tua Chiesa di conoscere con la fede le profondità del tuo mistero, e di viverlo con amore intenso e generoso. Per Cristo nostro Signore.


  MESSA GIORNO


  ANTIFONA D’INGRESSO Is 9,6


  E' nato per noi un bambino, un figlio ci è stato donato: egli avrà sulle spalle il dominio, consigliere ammirabile sarà il suo nome.


  COLLETTA


  O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine, e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, fa' che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 52,7-10


  Tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio


  Dal libro del profeta Isaia


  Come sono belli sui monti i piedi del messaggero di lieti annunzi che annunzia la pace, messaggero di bene che annunzia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo Dio».


  Senti? Le tue sentinelle alzano la voce, insieme gridano di gioia, poiché vedono con gli occhi il ritorno del Signore in Sion.


  Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme.


  Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutti i popoli; tutti i confini della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.
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  Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo.


  Il Signore ha manifestato la sua salvezza, agli occhi dei popoli ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate con canti di gioia.


  Cantate inni al Signore con l'arpa, con l'arpa e con suono melodioso; con la tromba e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore.


  SECONDA LETTURA Eb 1,1-6


  Dio ha parlato a noi per mezzo del Figlio.


  Dalla lettera agli Ebrei


  Dio, che aveva gia parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il mondo.


  Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola, dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra della maestà nell'alto dei cieli, ed è diventato tanto superiore agli angeli quanto più eccellente del loro è il nome che ha ereditato.


  Infatti a quale degli angeli Dio ha mai detto: "Tu sei mio figlio; oggi ti ho generato"? E ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? E di nuovo, quando introduce il primogenito nel mondo, dice: "Lo adorino tutti gli angeli di Dio".


  Canto al VANGELO


  Alleluia, alleluia.


  Un giorno santo è spuntato per noi: venite tutti ad adorare il Signore; oggi una splendida luce è discesa sulla terra.


  Alleluia.


  VANGELO Gv 1,1-18


  Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.


  Dal VANGELO secondo Giovanni


  [ In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.


  Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.


  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. ]


  Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.


  Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.


  Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.


  [ Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.


  Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.


  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.


  A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.


  E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. ]


  Giovanni gli rende testimonianza e grida:


  «Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me».


  Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia.


  Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.


  Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.


  SULLE OFFERTE


  Ti sia gradito, Signore, questo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, e ottenga a tutti gli uomini il dono natalizio della pace. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale III


  Il misterioso scambio che ci ha redenti


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  In lui oggi risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale.


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Sal 97,3


  Tutti i popoli hanno veduto la salvezza del nostro Dio.


  Oppure: Gv 1,14


  Il Verbo si è fatto carne e noi abbiamo visto la sua gloria.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre santo e misericordioso, il Salvatore del mondo, che oggi è nato e ci ha rigenerati come tuoi figli, ci comunichi il dono della vita immortale. Per Cristo nostro Signore.


  26 dicembre S. Stefano (f) Ottava di Natale


   


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Si aprirono le porte del cielo per santo Stefano; egli è il primo nella schiera dei martiri e ha ricevuto in cielo la corona di gloria.


   


  COLLETTA


  Donaci, o Padre, di esprimere con la vita il mistero che celebriamo nel giorno natalizio di santo Stefano primo martire e insegnaci ad amare anche i nostri nemici sull’esempio di lui che morendo pregò per i suoi persecutori. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (At 6,8-10.12; 7,54-60)


  Ecco, vedo i cieli aperti.


  Dagli Atti degli Apostoli


  In quei giorni, Stefano, pieno di grazia e di potenza, faceva grandi prodigi e segni tra il popolo. Allora alcuni della sinagoga detta dei Liberti, dei Cirenei, degli Alessandrini e di quelli della Cilìcia e dell’Asia, si alzarono a discutere con Stefano, ma non riuscivano a resistere alla sapienza e allo Spirito con cui egli parlava. E così sollevarono il popolo, gli anziani e gli scribi, gli piombarono addosso, lo catturarono e lo condussero davanti al Sinedrio.


  Tutti quelli che sedevano nel Sinedrio, [udendo le sue parole,] erano furibondi in cuor loro e digrignavano i denti contro Stefano. Ma egli, pieno di Spirito Santo, fissando il cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla destra di Dio e disse: «Ecco, contemplo i cieli aperti e il Figlio dell’uomo che sta alla destra di Dio».


  Allora, gridando a gran voce, si turarono gli orecchi e si scagliarono tutti insieme contro di lui, lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero i loro mantelli ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. E lapidavano Stefano, che pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». Poi piegò le ginocchia e gridò a gran voce: «Signore, non imputare loro questo peccato». Detto questo, morì.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO30)


  R. Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito.


  Sii per me una roccia di rifugio, un luogo fortificato che mi salva.


  Perché mia rupe e mia fortezza tu sei, per il tuo nome guidami e conducimi. R.


  Alle tue mani affido il mio spirito; tu mi hai riscattato, Signore, Dio fedele.


  Esulterò e gioirò per la tua grazia, perché hai guardato alla mia miseria. R.


  Liberami dalla mano dei miei nemici e dai miei persecutori: sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, salvami per la tua misericordia. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (cf. Sal 118,26.27)


  R. Alleluia, alleluia.


  Benedetto colui che viene nel nome del Signore; Il Signore è Dio; egli ci illumina.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Mt 10,17-22)


  Non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro.


  + Dal VANGELO secondo Matteo


  In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani.


  Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi.


  Il fratello farà morire il fratello e il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salvato.”.


  Parola del Signore.


   


  



   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, i doni che ti offriamo nel glorioso ricordo di santo Stefano e confermaci nella fede che egli testimoniò col suo martirio. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Lapidavano Stefano, mentre pregava e diceva: Signore Gesù, accogli il mio spirito. (At 7,58)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che nella celebrazione di santo Stefano prolunghi la gioia del Natale, conferma in noi l’opera della tua misericordia e trasforma la nostra vita in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


   


  27 dicembre S. Giovanni, apostolo (f)


  



   


   


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Questi è Giovanni, che nella cena posò il capo sul petto del Signore: Apostolo beato, che conobbe i segreti del cielo, e diffuse nel mondo intero le parole della vita.


   


  COLLETTA


  O Dio, che per mezzo dell’apostolo Giovanni ci hai rivelato le misteriose profondità del tuo Verbo: donaci l’intelligenza penetrante della Parola di vita, che egli ha fatto risuonare nella tua Chiesa. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 1,1-4)


  Quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli miei, quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita - la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi -, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO96)


  R. Gioite, giusti, nel Signore.


  Il Signore regna, esulti la terra, gioiscano le isole tutte.


  Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo trono. R.


  I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al Signore di tutta la terra.


  Annunciano i cieli la sua giustizia e tutti i popoli vedono la sua gloria. R.


  Una luce è spuntata per il giusto, una gioia per i retti di cuore.


  Gioite, giusti, nel Signore, della sua santità celebrate il ricordo. R.


   


  CANTO AL VANGELO


  R. Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore; ti acclama il coro degli apostoli.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Gv 20,2-8)


  L’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro.


  + Dal VANGELO secondo Giovanni


  Il primo giorno della settimana, Maria di Magdala corse e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: “Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!”.


  Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.


  Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.


  Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.


  Parola del Signore.


   


  



   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Santifica, o Padre, i doni che ti offriamo e fa’ che attingiamo da questa mensa la conoscenza viva del mistero del tuo Verbo, che rivelasti a Giovanni apostolo ed evangelista. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Il Verbo si è fatto carne, ed è venuto ad abitare in mezzo a noi. Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto. (Gv 1,14.16)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente, per la forza misteriosa di questo sacramento, il tuo Verbo fatto carne, che l’apostolo Giovanni ha visto e annunziato, dimori sempre in noi. Per Cristo nostro Signore.


   


  28 dicembre Ss. Innocenti (f)


  



  



   


  ANTIFONA D’INGRESSO


  I santi Innocenti furono uccisi per Cristo, e in cielo lo seguono, Agnello senza macchia, cantando sempre: “Gloria a te, o Signore”.


   


  COLLETTA


  Signore nostro Dio, che oggi nei santi Innocenti sei stato glorificato non a parole, ma col sangue, concedi anche a noi di esprimere nella vita la fede che professiamo con le labbra. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 1,5 - 2,2)


  Il sangue di Gesù ci purifica da ogni peccato.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli miei, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c'è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato.


  Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.


  Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se qualcuno ha peccato, abbiamo un Paràclito presso il Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vittima di espiazione per i nostri peccati; non soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO123)


  R. Chi dona la sua vita risorge nel Signore.


  Se il Signore non fosse stato per noi, quando eravamo assaliti, allora ci avrebbero inghiottiti vivi, quando divampò contro di noi la loro collera. R.


  Allora le acque ci avrebbero travolti, un torrente ci avrebbe sommersi; allora ci avrebbero sommersi acque impetuose. R.


  Siamo stati liberati come un passero dal laccio dei cacciatori.


  Il nostro aiuto è nel nome del Signore: egli ha fatto cielo e terra. R.


   


  CANTO AL VANGELO


  R. Alleluia, alleluia.


  Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore; ti acclama la candida schiera dei martiri.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Mt 2,13-18)


  Erode mandò ad uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme.


  + Dal VANGELO secondo Matteo


  I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre, fuggi in Egitto e resta là finché non ti avvertirò: Erode infatti vuole cercare il bambino per ucciderlo».


  Egli si alzò, nella notte, prese il bambino e sua madre e si rifugiò in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:


  «Dall'Egitto ho chiamato mio figlio».


  Quando Erode si accorse che i Magi si erano presi gioco di lui, si infuriò e mandò a uccidere tutti i bambini che stavano a Betlemme e in tutto il suo territorio e che avevano da due anni in giù, secondo il tempo che aveva appreso con esattezza dai Magi.


  Allora si compì ciò che era stato detto per mezzo del profeta Geremìa: «Un grido è stato udito in Rama, un pianto e un lamento grande: Rachele piange i suoi figli e non vuole essere consolata, perché non sono più».


  Parola del Signore.


   


  



   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  O Dio, che fai dono della tua santità anche ai bambini che ne sono ignari, accetta questa offerta per il sacrificio, e da’ un cuore semplice e puro a noi che celebriamo i tuoi misteri. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Sono stati redenti tra gli uomini, primizie a Dio e all’Agnello; essi seguono l’Agnello dovunque vada. (Ap 14,4)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, apri ai tuoi fedeli i tesori della redenzione nella festa dei santi Innocenti, che senza parlare confessarono col sangue il tuo Figlio, Salvatore del mondo. Per Cristo nostro Signore.


   


  



  30 dicembre S. Eugenio vescovo


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa, mentre la notte giungeva a metà del suo corso, il tuo Verbo onnipotente, o Signore, è sceso dal cielo, dal trono regale. (cf. Sap 18,14-15)


   


  COLLETTA


  Dio grande e misericordioso, la nuova nascita del tuo unico Figlio nella nostra carne mortale ci liberi dalla schiavitù antica, che ci tiene sotto il giogo del peccato. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 2,12-17)


  Chi fa la volontà di Dio rimane in eterno.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Scrivo a voi, figlioli, perché vi sono stati perdonati i peccati in virtù del suo nome.


  Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è da principio.


  Scrivo a voi, giovani, perché avete vinto il Maligno.


  Ho scritto a voi, figlioli, perché avete conosciuto il Padre.


  Ho scritto a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è da principio.


  Ho scritto a voi, giovani, perché siete forti e la parola di Dio rimane in voi e avete vinto il Maligno.


  Non amate il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il mondo, l'amore del Padre non è in lui; perché tutto quello che è nel mondo – la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e la superbia della vita – non viene dal Padre, ma viene dal mondo. E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio rimane in eterno!


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO95)


  R. Gloria nei cieli e gioia sulla terra.


  Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la gloria del suo nome. R.


  Portate offerte ed entrate nei suoi atri, prostratevi al Signore nel suo atrio santo.


  Tremi davanti a lui tutta la terra. R.


  Dite tra le genti: «Il Signore regna!».


  È stabile il mondo, non potrà vacillare!


  Egli giudica i popoli con rettitudine. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (Gv 1,14.12)


  R. Alleluia, alleluia.


  Un giorno santo è spuntato per noi: venite, popoli, adorate il Signore, oggi una grande luce è discesa sulla terra.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Lc 2,36-40)


  Anna parlava dal bambino a quanti aspettavano la redenzione.


  + Dal VANGELO secondo Luca


  Maria e Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. C'era una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.


  Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era su di lui.


  Parola del Signore.


   


  



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, l’offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza il possesso dei beni eterni, nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  La profetessa Anna si mise a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione. (Lc 2,38)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che edifichi la tua Chiesa per mezzo dei sacramenti, suscita in noi nuove energie di vita, perché il dono ricevuto ci prepari a riceverlo ancora. Per Cristo nostro Signore.


   


  31 dicembre S. Silvestro I (mf)


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  È nato per noi un bambino, un figlio ci è stato donato: egli avrà sulle spalle il dominio, consigliere ammirabile sarà il suo nome. (cf. Is 9,5)


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, che nella nascita del tuo Figlio hai stabilito l’inizio e la pienezza della vera fede, accogli anche noi come membra del Cristo, che compendia in sé la salvezza del mondo. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  PRIMA LETTURA (1Gv 2,18-21)


  Avete ricevuto l’unzione dal Santo e tutti avete la conoscenza.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli, è giunta l'ultima ora. Come avete sentito dire che l'anticristo deve venire, di fatto molti anticristi sono già venuti. Da questo conosciamo che è l'ultima ora.


  Sono usciti da noi, ma non erano dei nostri; se fossero stati dei nostri, sarebbero rimasti con noi; sono usciti perché fosse manifesto che non tutti sono dei nostri.


  Ora voi avete ricevuto l'unzione dal Santo, e tutti avete la conoscenza. Non vi ho scritto perché non conoscete la verità, ma perché la conoscete e perché nessuna menzogna viene dalla verità.


  Parola di Dio.


  SALMORESPONSORIALE (Dal SALMO95)


  R. Gloria nei cieli e gioia sulla terra.


  Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra.


  Cantate al Signore, benedite il suo nome, annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. R.


  Gioiscano i cieli, esulti la terra, risuoni il mare e quanto racchiude; sia in festa la campagna e quanto contiene, acclamino tutti gli alberi della foresta. R.


  Davanti al Signore che viene: sì, egli viene a giudicare la terra; giudicherà il mondo con giustizia e nella sua fedeltà i popoli. R.


  CANTO AL VANGELO (cf. Eb 1,1.2)


  R. Alleluia, alleluia.


  Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.


  A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio.


  R. Alleluia.


  VANGELO (Gv 1,1-18)


  Il Verbo si fece carne.


  + Dal VANGELO secondo Giovanni


  In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta.


  Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce.


  Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.


  E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.


  Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato.


  Parola del Signore.


  



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza, e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia. (Gv 1,16)


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Sostieni, Signore, con la tua provvidenza questo popolo nel presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi sul suo cammino aspiri con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.


  



  DOMENICA FRA L'OTTAVA SANTA FAMIGLIA Anno A


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO Lc 2,16


  I pastori si avviarono in fretta e trovarono Maria e Giuseppe, e il Bambino deposto nella mangiatoia.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa' che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  Oppure:


  O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Sir 3, 2-6. 12-14


  Chi teme il Signore onora i genitori.


  Dal libro di Siracide


  Il Signore vuole che il padre sia onorato dai figli, ha stabilito il diritto della madre sulla prole.


  Chi onora il padre espia i peccati; chi riverisce la madre è come chi accumula tesori.


  Chi onora il padre avrà gioia dai propri figli e sarà esaudito nel giorno della sua preghiera.


  Chi riverisce il padre vivrà a lungo; chi obbedisce al Signore dà consolazione alla madre.


  Figlio, soccorri tuo padre nella vecchiaia, non contristarlo durante la sua vita.


  Anche se perdesse il senno, compatiscilo e non disprezzarlo, mentre sei nel pieno vigore.


  Poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata, ti sarà computata a sconto dei peccati.


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO127


  Vita e benedizione sulla casa che teme il Signore.


  Beato l'uomo che teme il Signore e cammina nelle sue vie.


  Vivrai del lavoro delle tue mani, sarai felice e godrai d'ogni bene.


  La tua sposa come vite feconda nell'intimità della tua casa; i tuoi figli come virgulti d'ulivo intorno alla tua mensa.


  Così sarà benedetto l'uomo che teme il Signore.


  Ti benedica il Signore da Sion!


  Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme per tutti i giorni della tua vita.


  SECONDA LETTURA Col 3, 12-21


  Vita familiare cristiana, secondo il comandamento dell'amore.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi


  Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!


  La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.


  Voi, mogli, state sottomesse ai mariti, come si conviene nel Signore.


  Voi, mariti, amate le vostre mogli e non inaspritevi con esse.


  Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore.


  Voi, padri, non esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino.


  Canto al VANGELO Col 3,15.16


  Alleluia, alleluia.


  La pace di Cristo regni nei vostri cuori; la parola di Cristo dimori tra voi con abbondanza.


  Alleluia.


  VANGELO Mt 2, 13-15. 19-23


  Prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto.


  Dal VANGELO secondo Matteo


  I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo».


  Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto, dove rimase fino alla morte di Erode, perché si adempisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: Dall'Egitto ho chiamato il mio figlio.


  Morto Erode, un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe in Egitto e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e và nel paese d'Israele; perché sono morti coloro che insidiavano la vita del bambino».


  Egli, alzatosi, prese con sé il bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele. Avendo però saputo che era re della Giudea Archelao al posto di suo padre Erode, ebbe paura di andarvi. Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni della Galilea e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata Nazaret, perché si adempisse ciò che era stato detto dai profeti: «Sarà chiamato Nazareno».


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa' che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale III


  Il misterioso scambio che ci ha redenti


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  In lui oggi risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale.


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Bar 3,38


  Il nostro Dio è apparso sulla terra, e ha dimorato in mezzo a noi.


  Oppure: Cf Mt 2,22-23


  Giuseppe ritornò in Galilea e andò ad abitare a Nazaret, perché si adempisse la profezia: sarà chiamato Nazareno.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.


  DOMENICA FRA L'OTTAVA SANTA FAMIGLIA Anno B


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO Lc 2,16


  I pastori si avviarono in fretta e trovarono Maria e Giuseppe, e il Bambino deposto nella mangiatoia.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa' che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  Oppure:


  O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Gn 15, 1-6; 21, 1-3


  Uno nato da te sarà tuo erede.


  Dal libro della Genesi


  In quei giorni, fu rivolta ad Abràm in visione questa parola del Signore: «Non temere, Abràm. Io sono il tuo scudo; la tua ricompensa sarà molto grande». Rispose Abràm: «Mio Signore Dio, che mi darai? Io me ne vado senza figli e l'erede della mia casa è Eliezer di Damasco». Soggiunse Abràm: «Ecco, a me non hai dato discendenza e un mio domestico sarà mio erede». Ed ecco gli fu rivolta questa parola dal Signore: «Non costui sarà il tuo erede, ma uno nato da te sarà il tuo erede». Poi lo condusse fuori e gli disse: «Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: «Tale sarà la tua discendenza». Egli credette al Signore, che glielo accreditò come giustizia.


  Il Signore visitò Sara, come aveva detto, e fece a Sara come aveva promesso. Sara concepì e partorì ad Abramo un figlio nella vecchiaia, nel tempo che Dio aveva fissato. Abramo chiamò Isacco il figlio che gli era nato, che Sara gli aveva partorito.


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO104


  Il Signore nostro Dio è fedele al suo patto.


  Lodate il Signore e invocate il suo nome, proclamate tra i popoli le sue opere.


  Cantate a lui canti di gioia, meditate tutti i suoi prodigi.


  Gloriatevi del suo santo nome: gioisca il cuore di chi cerca il Signore.


  Cercate il Signore e la sua potenza, cercate sempre il suo volto.


  Ricordate le meraviglie che ha compiute, i suoi prodigi e i giudizi della sua bocca: voi, stirpe di Abramo, suo servo, figli di Giacobbe, suo eletto.


  Ricorda sempre la sua alleanza: parola data per mille generazioni, l'alleanza stretta con Abramo e il suo giuramento ad Isacco.


  SECONDA LETTURA Eb 11, 8.11-12.17-19


  La fede di Abramo, di Sara e di Isacco.


  Dalla lettera agli Ebrei


  Fratelli, per fede Abramo, chiamato da Dio, obbedì partendo per un luogo che doveva ricevere in eredità, e partì senza sapere dove andava.


  Per fede anche Sara, sebbene fuori dell'età, ricevette la possibilità di diventare madre perché ritenne fedele colui che glielo aveva promesso. Per questo da un uomo solo, e inoltre già segnato dalla morte, nacque una discendenza numerosa come le stelle del cielo e come la sabbia innumerevole che si trova lungo la spiaggia del mare.


  Per fede Abramo, messo alla prova, offrì Isacco e proprio lui, che aveva ricevuto le promesse, offrì il suo unico figlio, del quale era stato detto: " In Isacco avrai una discendenza che porterà il tuo nome ". Egli pensava infatti che Dio è capace di far risorgere anche dai morti: per questo lo riebbe e fu come un simbolo.


  Canto al VANGELO Cf Eb 1,1.2


  Alleluia, alleluia.


  Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato ai nostri padri per mezzo dei profeti; oggi, invece, parla a noi per mezzo del Figlio.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 2,22-40


  Il bambino cresceva, pieno di sapienza.


  Dal VANGELO secondo Luca


  [ Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, (Maria e Giuseppe) portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore, ] come è scritto nella Legge del Signore: " Ogni maschio primogenito sarà sacro al Signore "; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani colombi, come prescrive la Legge del Signore.


  Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola; perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».


  Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l'anima».


  C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.


  [ Quando ebbero tutto compiuto secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro città di Nazaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di Dio era sopra di lui. ]


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa' che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale III


  Il misterioso scambio che ci ha redenti


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  In lui oggi risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale.


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Bar 3,38


  Il nostro Dio è apparso sulla terra, e ha dimorato in mezzo a noi.


  Oppure: Lc 2,33-34


  Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui.


  Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua Madre.


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.


  DOMENICA FRA L'OTTAVA SANTA FAMIGLIA Anno C


  



  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO Lc 2,16


  I pastori si avviarono in fretta e trovarono Maria e Giuseppe, e il Bambino deposto nella mangiatoia.


  COLLETTA


  O Dio, nostro Padre, che nella santa Famiglia ci hai dato un vero modello di vita, fa' che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insieme nella tua casa, possiamo godere la gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  Oppure:


  O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il tuo Figlio, generato prima dell'aurora del mondo, divenisse membro dell'umana famiglia; ravviva in noi la venerazione per il dono e il mistero della vita, perché i genitori si sentano partecipi della fecondità del tuo amore, e i figli crescano in sapienza, età e grazia, rendendo lode al tuo santo nome.


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA 1 Sam 1,20-22.24-28


  Samuele è ceduto al Signore per tutti i giorni della sua vita.


  Dal primo libro di Samuele


  Così al finir dell'anno Anna concepì e partorì un figlio e lo chiamò Samuele. «Perché —diceva —dal Signore l'ho impetrato».


  Quando poi Elkana andò con tutta la famiglia a offrire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare il voto, Anna non andò, perché diceva al marito: «Non verrò, finché il bambino non sia divezzato e io possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà là per sempre».


  Dopo averlo divezzato, andò con lui, portando un giovenco di tre anni, un'efa di farina e un otre di vino e venne alla casa del Signore a Silo e il fanciullo era con loro. Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli e Anna disse: «Ti prego, mio signore. Per la tua vita, signor mio, io sono quella donna che era stata qui presso di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pregato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho chiesto. Perciò anch'io lo do' in cambio al Signore: per tutti i giorni della sua vita egli è ceduto al Signore». E si prostrarono là davanti al Signore.


  SALMORESPONSORIALE 


  Dal SALMO 83


  Beato chi abita la tua casa, Signore.


  Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti!


  L'anima mia languisce e brama gli atri del Signore.


  Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.


  Beato chi abita la tua casa: sempre canta le tue lodi!


  Beato chi trova in te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio.


  Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio, Dio di Giacobbe.


  Vedi, Dio, nostro scudo, guarda il volto del tuo consacrato.


  SECONDA LETTURA 1 Gv 3,1-2.21-24


  Siamo chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente!


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui.


  Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.


  Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia in Dio; e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è gradito a lui.


  Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti dimora in Dio ed egli in lui. E da questo conosciamo che dimora in noi: dallo Spirito che ci ha dato.


  Canto al VANGELO Cf At 16,14


  Alleluia, alleluia.


  Apri, Signore, il nostro cuore e comprenderemo le parole del Figlio tuo.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 2,41-52


  Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai dottori.


  Dal VANGELO secondo Luca


  I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua.


  Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne accorgessero.


  Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.


  E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole.


  Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.


  SULLE OFFERTE


  Accogli, o Signore, questo sacrificio di salvezza, e per intercessione della Vergine Madre e di san Giuseppe, fa' che le nostre famiglie vivano nella tua amicizia e nella tua pace. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale III


  Il misterioso scambio che ci ha redenti


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  In lui oggi risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale.


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Bar 3,38


  Il nostro Dio è apparso sulla terra, e ha dimorato in mezzo a noi.


  Oppure: Lc 2,48-49


  «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Gesù rispose: «Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?».


  DOPO LA COMUNIONE


  Padre misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi della santa Famiglia, perché dopo le prove di questa vita siamo associati alla sua gloria in cielo. Per Cristo nostro Signore.


  1 GENNAIO MARIA SS. MADRE DI DIO


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Salve, Madre santa: tu hai dato alla luce il Re che governa il cielo e la terra per i secoli in eterno.


  Oppure: Cf Is 9,2.6; Lc 1,33


  Oggi su di noi splenderà la luce, perché è nato per noi il Signore; Dio onnipotente sarà il suo nome, Principe della Pace, Padre dell'eternità: il suo regno non avrà fine.


  COLLETTA


  O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fa' che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo…


  Oppure:


  Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Nm 6,22-27


  Invocheranno il mio Nome, e io li benedirò.


  Dal libro dei Numeri


  Il Signore si rivolse a Mosè dicendo: «Parla ad Aronne e ai suoi figli e riferisci loro: Voi benedirete così gli Israeliti; direte loro:


  Ti benedica il Signore e ti protegga.


  Il Signore faccia brillare il suo volto su di te e ti sia propizio.


  Il Signore rivolga su di te il suo volto e ti conceda pace.


  Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò».


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO66


  Dio ci benedica con la luce del suo volto.


  Dio abbia pietà di noi e ci benedica, su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua via, fra tutte le genti la tua salvezza.


  Esultino le genti e si rallegrino, perché giudichi i popoli con giustizia, governi le nazioni sulla terra.


  Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.


  Ci benedica Dio, e lo temano tutti i confini della terra.


  SECONDA LETTURA Gal 4,4-7


  Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati


  Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.


  Canto al VANGELO Cf Eb 1,1-2


  Alleluia, alleluia.


  Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato ai nostri padri per mezzo dei profeti; oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 2,16-21


  I pastori trovarono Maria, Giuseppe e il bambino.


  Dal VANGELO secondo Luca


  In quel tempo, i pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro.


  Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.


  I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.


  Quando furon passati gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome Gesù, come era stato chiamato dall'angelo prima di essere concepito nel grembo della madre.


  SULLE OFFERTE


  O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fa' che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti glorifichiamo nella Maternità della beata sempre Vergine Maria.


  Per opera dello Spirito Santo, ha concepito il tuo unico Figlio; e sempre intatta nella sua gloria verginale, ha irradiato sul mondo la luce eterna,


  Gesù Cristo nostro Signore.


  Per mezzo di lui si allietano gli Angeli e nell’eternità adorano la gloria del tuo volto.


  Al loro canto concedi, o Signore, che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:


  Santo, Santo, Santo il Signore….


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Eb 13,8


  Gesù Cristo è sempre lo stesso ieri, oggi e nei secoli eterni.


  Oppure: Lc 2,19


  Maria serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore.


  DOPO LA COMUNIONE


  Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.


  II DOMENICA NATALE


  ANTIFONA D’INGRESSO Sap 18,14-15


  Nel quieto silenzio che avvolgeva ogni cosa, mentre la notte giungeva a metà del suo corso, il tuo Verbo onnipotente, o Signore, è sceso dal cielo, dal trono regale.


  COLLETTA


  Dio onnipotente ed eterno, luce dei credenti, riempi della tua gloria il mondo intero, e rivelati a tutti i popoli nello splendore della tua verità. Per il nostro Signore…


  Oppure:


  Padre di eterna gloria, che nel tuo unico Figlio ci hai scelti e amati prima della creazione del mondo e in lui, sapienza incarnata, sei venuto a piantare in mezzo a noi la tua tenda, illuminaci con il tuo Spirito, perché accogliendo il mistero del tuo amore, pregustiamo la gioia che ci attende, come figli ed eredi del regno. Per il nostro Signore Gesù Cristo,……


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Sir 24, 1-4. 8-12


  La sapienza di Dio è venuta ad abitare nel popolo eletto.


  Dal libro del Siracide


  La sapienza loda se stessa, si esalta in mezzo al suo popolo.


  Nell'assemblea dell'Altissimo apre la bocca, si glorifica davanti alla sua potenza:


  «Io sono uscita dalla bocca dell'Altissimo e ho ricoperto come nube la terra.


  Ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi.


  Il creatore dell'universo mi diede un ordine, il mio creatore mi fece posare la tenda e mi disse: Fissa la tenda in Giacobbe e prendi in eredità Israele.


  Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi creò; per tutta l'eternità non verrò meno.


  Ho officiato nella tenda santa davanti a lui, e così mi sono stabilita in Sion.


  Nella città amata mi ha fatto abitare; in Gerusalemme è il mio potere.


  Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore, sua eredità».


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO147


  Il Verbo si è fatto carne e ha posto la sua dimora in mezzo a noi.


  Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda Sion, il tuo Dio.


  Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.


  Egli ha messo pace nei tuoi confini e ti sazia con fior di frumento.


  Manda sulla terra la sua parola, il suo messaggio corre veloce.


  Annunzia a Giacobbe la sua parola, le sue leggi e i suoi decreti a Israele.


  Così non ha fatto con nessun altro popolo, non ha manifestato ad altri i suoi precetti.


  SECONDA LETTURA Ef 1, 3-6. 15-18


  Dio ci ha predestinati ad essere suoi figli adottivi.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini.


  Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.


  In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito della sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto.


  Perciò io, Paolo, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell'amore che avete verso tutti i santi, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi.


  Canto al VANGELO Cf 1 Tm 3,16


  Alleluia, alleluia.


  Gloria a te, o Cristo, annunziato a tutte le genti; gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.


  Alleluia.


  VANGELO Gv 1,1-18


  Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.


  Dal VANGELO secondo Giovanni


  [ In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.


  Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.


  In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta. ]


  Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.


  Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di lui.


  Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.


  [ Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.


  Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.


  Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.


  A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.


  E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. ]


  Giovanni gli rende testimonianza e grida:


  «Ecco l'uomo di cui io dissi: Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me».


  Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto e grazia su grazia.


  Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.


  Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.


  SULLE OFFERTE


  Santifica, o Padre, questi doni con la grazia del Natale del tuo unico Figlio, che a tutti i credenti indica la via della verità e promette la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio di Natale III


  Il misterioso scambio che ci ha redenti


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, per Cristo nostro Signore.


  In lui oggi risplende in piena luce il misterioso scambio che ci ha redenti: la nostra debolezza è assunta dal Verbo, l’uomo mortale è innalzato a dignità perenne e noi, uniti a te in comunione mirabile, condividiamo la tua vita immortale.


  Per questo mistero di salvezza, uniti a tutti gli angeli, proclamiamo esultanti la tua lode:


  Santo, Santo, Santo …


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 1,12


  A tutti quelli che lo hanno accolto il Verbo incarnato ha dato il potere di diventare figli di Dio.


  DOPO LA COMUNIONE


  Questo sacramento agisca in noi, Signore Dio nostro, ci purifichi dal male e compia le nostre aspirazioni di giustizia e di pace. Per Cristo nostro Signore.


  



  2 gennaio Ss. Basilio Magno e Gregorio Nazianzeno 


   


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Un giorno santo risplende per noi: venite, nazioni, e adorate il Signore, perché una grande luce è discesa sulla terra.


   


  COLLETTA


  Rafforza la fede del tuo popolo, o Padre, perché creda e proclami il Cristo tuo unico Figlio, vero Dio, eterno con te nella gloria, e vero uomo nato dalla Vergine Madre; in questa fede confermaci nelle prove della vita presente e guidaci alla gioia senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 2,22-28)


  Quello che avete udito da principio rimanga in voi.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli, chi è il bugiardo se non colui che nega che Gesù è il Cristo? L’anticristo è colui che nega il Padre e il Figlio. Chiunque nega il Figlio, non possiede nemmeno il Padre; chi professa la sua fede nel Figlio possiede anche il Padre.


  Quanto a voi, quello che avete udito da principio rimanga in voi. Se rimane in voi quello che avete udito da principio, anche voi rimarrete nel Figlio e nel Padre. E questa è la promessa che egli ci ha fatto: la vita eterna.


  Questo vi ho scritto riguardo a coloro che cercano di ingannarvi. E quanto a voi, l’unzione che avete ricevuto da lui rimane in voi e non avete bisogno che qualcuno vi istruisca. Ma, come la sua unzione vi insegna ogni cosa ed è veritiera e non mentisce, così voi rimanete in lui come essa vi ha istruito.


  E ora, figlioli, rimanete in lui, perché possiamo avere fiducia quando egli si manifesterà e non veniamo da lui svergognati alla sua venuta.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO97)


  R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.


  Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.


  Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa di Israele. R.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio.


  Acclami al Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R.


   


  CANTO AL VANGELO  (Gv 1,14.12)


  R. Alleluia, alleluia.


  Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Gv 1,19-28)


  Dopo di me verrà uno che è prima di me.


  + Dal VANGELO secondo Giovanni


  Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e leviti a interrogarlo: «Tu, chi sei?».


  Egli confessò e non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?».


  «Non lo sono», disse. «Sei tu il profeta?».


  «No», rispose. Gli dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, come disse il profeta Isaia».


  Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo». Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.


  Parola del Signore.


   


  



   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, i nostri doni in questo misterioso incontro tra la nostra povertà e la tua grandezza: noi ti offriamo le cose che ci hai dato, e tu donaci in cambio te stesso. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Noi abbiamo visto la sua gloria, gloria che il Verbo ha dal Padre come Figlio Unigenito, pieno di grazia e di verità. (Gv 1,14)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Dio onnipotente e misericordioso, fa’ che la forza inesauribile di questi santi misteri ci sostenga in ogni momento della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


   


  3 gennaio Santissimo nome di Gesù (mf)


  



   


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Benedetto colui che viene nel nome del Signore: il Signore nostro Dio è luce per noi. (Sal 118,26-27)


   


  COLLETTA


  O Dio, tu hai voluto che l’umanità del Salvatore, nella sua mirabile nascita dalla Vergine Maria, non fosse sottoposta alla comune eredità dei nostri padri; fa’ che liberati dal contagio dell’antico male possiamo anche noi far parte della nuova creazione, iniziata da Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 2,29- 3,6)


  Chi rimane in Dio non pecca.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli, se sapete che Dio è giusto, sappiate anche che chiunque opera la giustizia, è stato generato da lui.


  Vedete quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! Per questo il mondo non ci conosce è perché non ha conosciuto lui.


  Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo vedremo così come egli è.


  Chiunque ha questa speranza in lui, purifica se stesso, come egli è puro. Chiunque commette il peccato, commette anche l’iniquità. Voi sapete che egli si manifestò per togliere i peccati e che in lui non vi è peccato. Chiunque rimane in lui non pecca; chiunque pecca non lo ha visto né l’ha conosciuto.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO97)


  R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.


  Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio.


  Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R.


  Cantate inni al Signore con la cetra, con l a cetra e al suono di strumenti a corde; con le trombe e al suono del corno acclamate davanti al re, il Signore. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (cf. Gv 1,14)


  R. Alleluia, alleluia.


  Il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi.


  A quanti lo hanno accolto ha dato il potere di diventare figli di Dio.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Gv 1,29-34)


  Ecco l’agnello di Dio.


  + Dal VANGELO secondo Giovanni


  In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di lui, disse: “Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me viene un uomo che  è avanti a me, perché era prima di me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele”.


  Giovanni testimoniò dicendo: “Ho contemplato lo Spirito discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui chi mi ha inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza nello Spirito Santo. E io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio”.


  Parola del Signore.


   


   



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, le offerte che ti presentiamo in questi santi misteri e concedi ai tuoi fedeli i benefici da te promessi. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  “Ecco l’Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo!”. (Gv 1,29)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che in questo sacro convito ci hai nutriti del corpo e sangue del tuo Figlio, fa’ che contempliamo nella luce della tua gloria il mistero che ora celebriamo nella fede. Per Cristo nostro Signore.


   


  



  4 gennaio S. Ermete


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce: su coloro che abitavano una terra tenebrosa sfolgorò il sole della vita. (Is 9,1)


  COLLETTA


  Dio onnipotente, il Salvatore che tu hai mandato, luce nuova all’orizzonte del mondo, sorga ancora e risplenda su tutta la nostra vita. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  PRIMA LETTURA (1Gv 3,7-10)


  Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Figlioli, nessuno v'inganni. Chi pratica la giustizia è giusto com'egli [Gesù] è giusto. Chi commette il peccato viene dal diavolo, perché da principio il diavolo è peccatore. Per questo si manifestò il Figlio di Dio: per distruggere le opere del diavolo.


  Chiunque è stato generato da Dio non commette peccato, perché un germe divino rimane in lui, e non può peccare perché è stato generato da Dio. In questo si distinguono i figli di Dio dai figli del diavolo: chi non pratica la giustizia non è da Dio, e neppure lo è chi non ama il suo fratello.


  Parola di Dio


  SALMORESPONSORIALE (Dal SALMO97)


  R. Tutta la terra ha veduto la salvezza del Signore.


  Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie.


  Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R.


  Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti.


  I fiumi battano le mani, esultino insieme le montagne. R.


  Davanti al Signore che viene a giudicare la terra: giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine. R.


  CANTO AL VANGELO (Gv 1,14.12)


  R. Alleluia, alleluia.


  Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio.


  R. Alleluia.


  VANGELO (Gv 1,35-42)


  Abbiamo trovato il Messia.


  + Dal VANGELO secondo Giovanni


  In quel tempo, Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.


  Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, significa maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio.


  Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» – che significa Pietro.


  Parola del Signore


  



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, i doni che ti offriamo a lode della tua gloria, e fa’ che diventino per noi sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Andrea disse a suo fratello Simone: “Abbiamo trovato il Messia, il Cristo”. E lo condusse da Gesù. (Gv 1,41-42)


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che ci hai accolti al tuo sacro convito, donaci un’esperienza sempre più viva del tuo amore, perché rimaniamo in perenne rendimento di grazie. Per Cristo nostro Signore.


  



  6 GENNAIO EPIFANIA


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Ml 3,1; 1 Cr 19,12


  E' venuto il Signore nostro re: nelle sue mani è il regno, la potenza e la gloria.


  COLLETTA


  O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 60,1-6


  La gloria del Signore brilla sopra di te.


  Dal libro del profeta Isaia


  Alzati, rivèstiti di luce, perché viene la tua luce, la gloria del Signore brilla sopra di te.


  Poiché, ecco, le tenebre ricoprono la terra, nebbia fitta avvolge le nazioni; ma su di te risplende il Signore, la sua gloria appare su di te.


  Cammineranno i popoli alla tua luce, i re allo splendore del tuo sorgere.


  Alza gli occhi intorno e guarda: tutti costoro si sono radunati, vengono a te.


  I tuoi figli vengono da lontano, le tue figlie sono portate in braccio.


  A quella vista sarai raggiante, palpiterà e si dilaterà il tuo cuore, perché le ricchezze del mare si riverseranno su di te, verranno a te i beni dei popoli.


  Uno stuolo di cammelli ti invaderà, dromedari di Madian e di Efa, tutti verranno da Saba, portando oro e incenso e proclamando le glorie del Signore.


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO71


  Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.


  Dio, da' al re il tuo giudizio, al figlio del re la tua giustizia; regga con giustizia il tuo popolo e i tuoi poveri con rettitudine.


  Nei suoi giorni fiorirà la giustizia e abbonderà la pace, finché non si spenga la luna.


  E dominerà da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra.


  Il re di Tarsis e delle isole porteranno offerte, i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.


  A lui tutti i re si prostreranno, lo serviranno tutte le nazioni.


  Egli libererà il povero che grida e il misero che non trova aiuto, avrà pietà del debole e del povero e salverà la vita dei suoi miseri.


  SECONDA LETTURA Ef 3,2-3a.5-6


  Tutti i popoli sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini


  Fratelli, penso che abbiate sentito parlare del ministero della grazia di Dio, a me affidato a vostro beneficio: come per rivelazione mi è stato fatto conoscere il mistero.


  Questo mistero non è stato manifestato agli uomini delle precedenti generazioni come al presente è stato rivelato ai suoi santi apostoli e profeti per mezzo dello Spirito: che i Gentili cioè sono chiamati, in Cristo Gesù, a partecipare alla stessa eredità, a formare lo stesso corpo, e ad essere partecipi della promessa per mezzo del VANGELO.


  Canto al VANGELO Cf Mt 2,2


  Alleluia, alleluia.


  Abbiamo visto la tua stella in oriente e siamo venuti per adorare il Signore


  Alleluia.


  VANGELO Mt 2,1-12


  Siamo venuti dall'oriente per adorare il re.


  Dal VANGELO secondo Matteo


  Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, alcuni Magi giunsero da oriente a Gerusalemme e domandavano: «Dov'è il re dei Giudei che è nato? Abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo». All'udire queste parole, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i sommi sacerdoti e gli scribi del popolo, s'informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Messia. Gli risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: "E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero il più piccolo capoluogo di Giuda: da te usciràinfatti un capo che pascerà il mio popolo, Israele"».


  Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire con esattezza da loro il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme esortandoli: «Andate e informatevi accuratamente del bambino e, quando l'avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch'io venga ad adorarlo».


  Udite le parole del re, essi partirono. Ed ecco la stella, che avevano visto nel suo sorgere, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bambino. Al vedere la stella, essi provarono una grandissima gioia. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. Avvertiti poi in sogno di non tornare da Erode, per un'altra strada fecero ritorno al loro paese.


  Dopo la lettura del VANGELO, il diacono o il sacerdote, o anche un cantore, può dare l'annunzio del giorno della Pasqua.


  Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno.


  Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.


  Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica di Pasqua il 23 marzo 2008.


  In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.


  Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:


  Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 6 febbraio 2008.


  L'Ascensione del Signore, il 4 maggio 2008.


  La Pentecoste, l'11 maggio 2008.


  La prima domenica di Avvento, il 30 novembre 2008.


  Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.


  A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. Amen.


  SULLE OFFERTE


  Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre non oro, incenso e mirra, ma colui che in questi santi doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo nostro Signore, Egli vive e regna nei secoli dei secoli.


  Prefazio


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Oggi in Cristo luce del mondo tu hai rivelato ai popoli il mistero della salvezza, e in lui apparso nella nostra carne mortale ci hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina.


  E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:


  Santo, Santo, Santo il Signore…


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Cf Mt 2,2


  Noi abbiamo visto la sua stella in oriente e siamo venuti con doni per adorare il Signore.


  DOPO LA COMUNIONE


  La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni luogo, perché contempliamo con purezza di fede e gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai fatti partecipi. Per Cristo nostro Signore.


  



  7 gennaio S. Raimondo de Peñafort (mf)


  



   


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Un giorno santo risplende per noi: venite, nazioni, e adorate il Signore, perché una grande luce è discesa sulla terra.


   


  COLLETTA


  Lo splendore della tua gloria illumini, Signore, i nostri cuori, perché attraverso le tenebre di questo mondo possiamo giungere alla luce della tua dimora. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 3,22 - 4,6)


  Mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono da Dio.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, qualunque cosa chiediamo, la riceviamo da Dio, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quello che gli è gradito.


  Questo è il suo comandamento: che crediamo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In questo conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha dato.


  Carissimi, non prestate fede ad ogni spirito, ma mettete alla prova gli spiriti, per saggiare se provengono veramente da Dio, perché molti falsi profeti sono venuti nel mondo. In questo potete riconoscere lo Spirito di Dio: ogni spirito che riconosce Gesù Cristo venuto nella carne, è da Dio; ogni spirito che non riconosce Gesù, non è da Dio. Questo è lo spirito dell'anticristo che, come avete udito, viene, anzi è già nel mondo.


  Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell'errore.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO2)


  R. Il Padre ha dato al Figlio il regno di tutti i popoli.


  Voglio annunciare il decreto del Signore.


  Egli mi ha detto: «Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato.


  Chiedimi e ti darò in eredità le genti e in tuo dominio le terre più lontane». R.


  E ora, siate saggi, o sovrani; lasciatevi correggere, o giudici della terra; servite il Signore con timore e rallegratevi con tremore. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (cf. Mt 4,23)


  R. Alleluia, alleluia.


  Gesù annunciava il VANGELO del Regno, e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Mt 4,12-17.23-25)


  Il regno dei cieli è vicino.


  + Dal VANGELO secondo Matteo


  In quel tempo, quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti!


  Il popolo che abitava nelle tenebre vide una grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è sorta».


  Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino».


  Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il VANGELO del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano.


  Parola del Signore.


   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE



  Accogli, o Padre, i doni del pane e del vino, e per il mistero del tuo unigenito Figlio fatto uomo, fa’ di noi un’offerta spirituale a lode della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Il popolo immerso nelle tenebre ha visto una grande luce. (Mt 4,16)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Padre, che ci hai nutriti del corpo e del sangue del tuo Figlio, fa’ che riconosciamo nel Cristo il nostro Salvatore e testimoniamo con la vita la fede che professiamo. Per Cristo nostro Signore.


   


  8 gennaio S. Severino abate


  



   


  



   


  ANTIFONA D’INGRESSO


  Benedetto colui che viene nel nome del Signore: il Signore nostro Dio è luce per noi. (Sal 118,26-27)


   


  COLLETTA


  O Padre, il cui unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive e regna con te…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 4,7-10)


  Dio è amore.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l'amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore.


  In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui.


  In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO71)


  R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.


  O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. R.


  Le montagne portino pace al popolo e le colline giustizia.


  Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero. R.


  Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, finché non si spenga la luna.


  E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (cf. Lc 4,18)


  R. Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Mc 6,34-44)


  Moltiplicando i pani, Gesù si manifesta profeta.


  + Dal VANGELO secondo Marco


  In quel tempo, sceso dalla barca, Gesù vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.


  Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare». Ma egli rispose loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Gli dissero: «Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?». Ma egli disse loro: «Quanti pani avete? Andate a vedere». Si informarono e dissero: «Cinque, e due pesci».


  E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde. E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti.


  Tutti mangiarono a sazietà, e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.


  Parola del Signore.


   


  



   


  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, Signore, i nostri doni e fa’ che il sacrificio eucaristico che proclama la tua gloria ci ottenga la salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.


   


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  Gesù spezzò i cinque pani e li distribuì a tutti finché ne vollero. (cf. Mc 6,41)


   


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Fortifica, o Padre, la nostra fede con questo cibo di vita eterna, perché come veri discepoli del tuo Figlio testimoniamo nelle opere il VANGELO che ci hai trasmesso. Per Cristo nostro Signore.


   


  9 gennaio S. Marcellino vescovo


  



   


  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Il popolo che camminava nelle tenebre vide una grande luce su coloro che abitavano una terra tenebrosa sfolgorò il sole della vita. (Is 9,1)


   


  COLLETTA


  O Dio, luce del mondo, concedi a tutte le genti il bene di una pace sicura e fa’ risplendere nei nostri cuori quella luce radiosa che illuminò la mente dei nostri padri. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


   


  PRIMA LETTURA  (1Gv 4,11-18)


  Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi.


  In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.


  In questo l’amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione; che abbiamo fiducia nel giorno del giudizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore.


  Parola di Dio.


   


  SALMORESPONSORIALE  (Dal SALMO71)


  R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.


  O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. R.


  I re di Tarsis e delle isole portino tributi, i re di Saba e di Saba offrano doni.


  Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti. R.


  Perché egli libererà il misero che invoca e il povero che non trova aiuto.


  Abbia pietà del debole e del misero e salvi la vita dei miseri. R.


   


  CANTO AL VANGELO  (cf. 1Tm 3,16)


  R. Alleluia, alleluia.


  Gloria a te, o Cristo, annunciato fra le genti, gloria a te, o Cristo, creduto nel mondo.


  R. Alleluia.


   


  VANGELO  (Mc 6,45-52)


  Videro Gesù camminare sul mare.


  + Dal VANGELO secondo Marco


  [Dopo che i cinquemila uomini furono saziati], Gesù subito costrinse i suoi discepoli a salire sulla barca e precederlo sull’altra riva, a Betsaida, finché non avesse congedato la folla. Quando li ebbe congedati, andò sul monte a pregare.


  Venuta la sera, la barca era in mezzo al mare ed egli, da solo, a terra. Vedendoli però affaticati nel remare, perché avevano il vento contrario, sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare, e voleva oltrepassarli.


  Essi, vedendolo camminare sul mare, pensarono: “È un fantasma!”, e si misero a gridare, perché tutti lo avevano visto e ne erano rimasti sconvolti. Ma egli subito parlò loro e disse: “Coraggio, sono io, non abbiate paura!”. E salì sulla barca con loro e il vento cessò.


  E dentro di sé erano fortemente meravigliati, perché non avevano compreso il fatto dei pani: il loro cuore era indurito.


  Parola del Signore.


   


   



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  O Dio, sorgente della vera pietà e della pace, salga a te nella celebrazione di questi misteri la giusta adorazione per la tua grandezza, e si rafforzi la fedeltà e la concordia dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


   


  10 gennaio S. Gregorio di Nissa


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  In principio prima del tempo il Verbo era Dio; ed egli si degnò di nascere Salvatore del mondo. (cf.Gv 1,1)


  COLLETTA


  O Dio, che in Cristo tuo Figlio hai rivelato a tutti i popoli la sapienza eterna, fa’ risplendere su di noi la gloria del nostro Redentore, perché giungiamo alla luce che non ha tramonto. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


  PRIMA LETTURA (1Gv 4,19 - 5,4)


  Chi ama Dio, ami anche il suo fratello.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, noi amiamo perché egli ci ha amati per primo. Se uno dice: «Io amo Dio» e odia suo fratello, è un bugiardo. Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede. E questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio, ami anche suo fratello.


  Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato generato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.


  In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi. Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede.


  Parola di Dio.


  SALMORESPONSORIALE (Dal SALMO71)


  R. Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra.


  O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia e i tuoi poveri secondo il diritto. R.


  Li riscatti dalla violenza e dal sopruso, sia prezioso ai suoi occhi il loro sangue. si preghi sempre per lui, sia benedetto ogni giorno. R.


  Il suo nome duri in eterno, davanti al sole germogli il suo nome.


  In lui siano benedette tutte le stirpi della terra e tutte le genti lo dicano beato. R.


  CANTO AL VANGELO (cf. Lc 4,18)


  R. Alleluia, alleluia.


  Il Signore mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione.


  R. Alleluia.


  VANGELO (Lc 4,14-22a)


  Oggi si è compiuta questa Scrittura.


  + Dal VANGELO secondo Luca


  In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.


  Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, e proclamare l’anno di grazia del Signore”.


  Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».


  Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca.


  Parola del Signore.


  



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accogli, o Padre, l’offerta della tua Chiesa e in segno della tua benevolenza effondi su di noi l’abbondanza dei tuoi doni. Per Cristo nostro Signore.


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  “Lo Spirito del Signore è sopra di me: mi ha mandato per annunziare ai poveri il lieto messaggio”. (Lc 4,18)


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, che nella partecipazione a questi santi misteri ci doni il pegno della redenzione eterna, fa’ che la tua Chiesa, riunita nel rendimento di grazie, sia per tutti gli uomini sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.


  



  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  “Coraggio sono io, non temete!” Gesù salì con loro sulla barca e il vento cessò. (Mc 6,50-51)


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  Sostieni, Signore, con la tua provvidenza, questo popolo nel presente e nel futuro, perché con le semplici gioie che disponi sul suo cammino aspiri con serena fiducia alla gioia che non ha fine. Per Cristo nostro Signore.


  



  11 gennaio S. Igino Papa


  



  



  ANTIFONA D’INGRESSO


  Una luce nelle tenebre è sorta per i giusti: il Signore buono, santo e ricco di misericordia. (Sal 112,4)


  COLLETTA


  Dio onnipotente, manifesta anche a noi il mistero della nascita del Salvatore rivelato ai Magi dalla luce della stella, e cresca sempre più nel nostro spirito. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  PRIMA LETTURA (1Gv 5,5-13)


  Lo Spirito, l’acqua e il sangue.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. Poiché tre sono quelli che danno testimonianza: lo Spirito, l’acqua e il sangue, e questi tre sono concordi.


  Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è superiore: e questa è la testimonianza di Dio, che egli ha dato riguardo al proprio Figlio. Chi crede nel Figlio di Dio, ha questa testimonianza in sé. Chi non crede a Dio, fa di lui un bugiardo, perché non crede alla testimonianza che Dio ha dato riguardo al proprio Figlio. E la testimonianza è questa: Dio ci ha donato la vita eterna e questa vita è nel suo Figlio. Chi ha il Figlio, ha la vita; chi non ha il Figlio di Dio, non ha la vita.


  Questo vi ho scritto perché sappiate che possedete la vita eterna, voi che credete nel nome del Figlio di Dio.


  Parola di Dio.


  SALMORESPONSORIALE (Dal SALMO147)


  R. Celebra il Signore, Gerusalemme.


  Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. R.


  Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento.


  Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. R.


  Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.


  Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. R.


  CANTO AL VANGELO (cf. Mt 4,23)


  R. Alleluia, alleluia.


  Gesù annunciava il VANGELO del Regno, e guariva ogni sorta di infermità nel popolo.


  R. Alleluia.


  VANGELO (Lc 5,12-16)


  Immediatamente la lebbra scomparve da lui.


  + Dal VANGELO secondo Luca


  Un giorno, mentre Gesù si trovava in una città, ecco, un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pregandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi».


  Gesù tese la mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E immediatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a testimonianza per loro».


  Di lui si parlava sempre di più, e folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle loro malattie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare.


  Parola del Signore.


  



  PREGHIERA SULLE OFFERTE


  Accetta, Signore, i doni che portiamo al tuo altare e fa’ di tutti noi la lode vivente della tua gloria. Per Cristo nostro Signore.


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE


  “Signore, se vuoi, puoi sanarmi”. “Lo voglio, sii risanato!” (Lc 5,12-13)


  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE


  O Dio, nostro Padre, che hai riunito la tua Chiesa nella frazione del pane e nella carità, fa’ che il mistero eucaristico la confermi nella tua verità, e la renda fedele testimone del tuo VANGELO. Per Cristo nostro Signore.


  



  



  



  DOMENICA DOPO L'EPIFANIA-BATTESIMO DEL SIGNORE Anno A -


  



  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Mt 3,16-17


  Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli, e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui, e la voce del Padre disse:


  «Questo è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».


  COLLETTA


  Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  Oppure:


  O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  Oppure:


  Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 42, 1-4. 6-7


  Ecco il mio servo nel quale mi sono compiaciuto.


  Dal libro del profeta Isaia


  Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.


  Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni.


  Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta.


  Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole.


  «Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e stabilito come alleanza del popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro che abitano nelle tenebre».


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO28


  Gloria e lode al tuo nome, o Signore.


  Date al Signore, figli di Dio, date al Signore gloria e potenza.


  Date al Signore la gloria del suo nome, prostratevi al Signore in santi ornamenti.


  Il Signore tuona sulle acque, il Signore, sull'immensità delle acque.


  Il Signore tuona con forza, tuona il Signore con potenza.


  Il Dio della gloria scatena il tuono.


  Nel suo tempio tutti dicono: «Gloria!».


  Il Signore è assiso sulla tempesta, il Signore siede re per sempre.


  SECONDA LETTURA At 10, 34-38


  Dio consacrò in Spirito Santo Gesù di Nazaret.


  Dagli Atti degli Apostoli


  In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non fa preferenze di persone, ma chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto.


  Questa è la parola che egli ha inviato ai figli d'Israele, recando la buona novella della pace, per mezzo di Gesù Cristo, che è il Signore di tutti.


  Voi conoscete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, incominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui».


  Canto al VANGELO Cf Mc 9,7


  Alleluia, alleluia.


  Si aprirono i cieli e la voce del Padre disse:


  «Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».


  Alleluia.


  VANGELO Mt 3, 13-17


  Appena battezzato, Gesù vide lo Spirito di Dio venire su di lui.


  Dal VANGELO secondo Matteo


  In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui.


  Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia».


  Allora Giovanni acconsentì.


  Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed una voce dal cielo disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».


  SULLE OFFERTE


  Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre, celebrando la manifestazione del Cristo tuoi diletto Figlio, e trasformarli per noi nel sacrificio perfetto, che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Nel battesimo di Cristo al Giordano tu hai operato segni prodigiosi per manifestare il mistero del nuovo lavacro: dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; con lo Spirito che si posava su di lui come colomba hai consacrato il tuo Servo con unzione sacerdotale, profetica e regale, perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.


  E noi, uniti alle potenze dei cieli, con voce incessante proclamiamo la tua lode:


  Santo, Santo, Santo il Signore…


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 1,32.34


  Questa è la testimonianza di Giovanni:


  «Io l'ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio».


  Oppure: Mt 3,14-15


  Giovanni disse:


  «Io ho bisogno di esser battezzato da te e tu vieni da me?».


  «Lascia fare per ora» gli rispose Gesù,


  «Poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia».


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, concedi a noi tuoi fedeli di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  DOMENICA DOPO L'EPIFANIA BATTESIMO DEL SIGNORE Anno B -


  



  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Mt 3,16-17


  Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli, e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui, e la voce del Padre disse:


  «Questo è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».


  COLLETTA


  Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  Oppure:


  O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  Oppure:


  Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 55, 1-11


  Venite all'acqua: ascoltate e vivrete.


  Dal libro del profeta Isaia


  Così dice il Signore:


  O voi tutti assetati venite all'acqua, chi non ha denaro venga ugualmente; comprate e mangiate senza denaro e, senza spesa, vino e latte.


  Perché spendete denaro per ciò che non è pane, il vostro patrimonio per ciò che non sazia?


  Su, ascoltatemi e mangerete cose buone e gusterete cibi succulenti.


  Porgete l'orecchio e venite a me, ascoltate e voi vivrete.


  Io stabilirò per voi un'alleanza eterna, i favori assicurati a Davide.


  Ecco l'ho costituito testimonio fra i popoli, principe e sovrano sulle nazioni.


  Ecco tu chiamerai gente che non conoscevi; accorreranno a te popoli che non ti conoscevano a causa del Signore, tuo Dio, del Santo di Israele, perché egli ti ha onorato.


  Cercate il Signore, mentre si fa trovare, invocatelo, mentre è vicino.


  L'empio abbandoni la sua via e l'uomo iniquo i suoi pensieri; ritorni al Signore che avrà misericordia di lui e al nostro Dio che largamente perdona.


  Perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le vostre vie non sono le mie vie - oracolo del Signore.


  Quanto il cielo sovrasta la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie, i miei pensieri sovrastano i vostri pensieri.


  Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata.


  SALMORESPONSORIALE Is 12,2-6


  Attingeremo con gioia alle sorgenti della salvezza.


  Ecco, Dio è la mia salvezza; io confiderò, non avrò mai timore, perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza.


  Lodate il Signore, invocate il suo nome; manifestate tra i popoli le sue meraviglie, proclamate che il suo nome è sublime.


  Cantate inni al Signore, perché ha fatto opere grandi, ciò sia noto in tutta la terra.


  Gridate giulivi ed esultate, abitanti di Sion, perché grande in mezzo a voi è il Santo di Israele.


  SECONDA LETTURA 1 Gv 5, 1-9


  Lo Spirito, l'acqua e il sangue.


  Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo


  Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato.


  Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e ne osserviamo i comandamenti, perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non sono gravosi.


  Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede.


  E chi è che vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? Questi è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; non con acqua soltanto, ma con l'acqua e con il sangue. Ed è lo Spirito che rende testimonianza, perché lo Spirito è la verità.


  Poiché tre sono quelli che rendono testimonianza: lo Spirito, l'acqua e il sangue, e questi tre sono concordi. Se accettiamo la testimonianza degli uomini, la testimonianza di Dio è maggiore; e la testimonianza di Dio è quella che ha dato al suo Figlio.


  Canto al VANGELO Cf Gv 1,29


  Alleluia, alleluia.


  Giovanni vedendo Gesù disse:


  Ecco l'Agnello di Dio, che toglie il peccato del mondo.


  Alleluia.


  VANGELO Mc 1, 7-11


  Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto.


  Dal VANGELO secondo Marco


  In quel tempo, Giovanni predicava dicendo: «Dopo di me viene uno che è più forte di me e al quale io non son degno di chinarmi per sciogliere i legacci dei suoi sandali. Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».


  In quei giorni Gesù venne da Nazaret di Galilea e fu battezzato nel Giordano da Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di lui come una colomba. E si sentì una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio prediletto, in te mi sono compiaciuto».


  SULLE OFFERTE


  Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre, celebrando la manifestazione del Cristo tuoi diletto Figlio, e trasformarli per noi nel sacrificio perfetto, che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Nel battesimo di Cristo al Giordano tu hai operato segni prodigiosi per manifestare il mistero del nuovo lavacro: dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; con lo Spirito che si posava su di lui come colomba hai consacrato il tuo Servo con unzione sacerdotale, profetica e regale, perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.


  E noi, uniti alle potenze dei cieli, con voce incessante proclamiamo la tua lode:


  Santo, Santo, Santo il Signore…


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 1,32.34


  Questa è la testimonianza di Giovanni:


  «Io l'ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio».


  Oppure: Mc 1,8


  Giovanni disse: «Io vi ho battezzati con acqua, ma egli vi battezzerà con lo Spirito Santo».


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, concedi a noi tuoi fedeli di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


  DOMENICA DOPO L'EPIFANIA BATTESIMO DEL SIGNORE Anno C -


  



  ANTIFONA D’INGRESSO Cf Mt 3,16-17


  Dopo il battesimo di Gesù si aprirono i cieli, e come colomba lo Spirito di Dio si fermò su di lui, e la voce del Padre disse:


  «Questo è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto».


  COLLETTA


  Padre onnipotente ed eterno, che dopo il battesimo nel fiume Giordano proclamasti il Cristo tuo diletto Figlio, mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo concedi ai tuoi figli, rinati dall'acqua e dallo Spirito, di vivere sempre nel tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo…


  Oppure:


  O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella nostra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo conosciuto come vero uomo, di essere interiormente rinnovati a sua immagine. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  Oppure:


  Padre d'immensa gloria, tu hai consacrato con potenza di Spirito Santo il tuo Verbo fatto uomo, e lo hai stabilito luce del mondo e alleanza di pace per tutti i popoli: concedi a noi che oggi celebriamo il mistero del suo battesimo nel Giordano, di vivere come fedeli imitatori del tuo Figlio prediletto, in cui il tuo amore si compiace. Egli è Dio, e vive e regna con te…


  LITURGIA DELLA PAROLA


  PRIMA LETTURA Is 40,1-5.9-11


  Si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà.


  Dal libro del profeta Isaia


  «Consolate, consolate il mio popolo, dice il vostro Dio.


  Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che è finita la sua schiavitù, è stata scontata la sua iniquità, perché ha ricevuto dalla mano del Signore doppio castigo per tutti i suoi peccati».


  Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio.


  Ogni valle sia colmata, ogni monte e colle siano abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e quello scosceso in pianura.


  Allora si rivelerà la gloria del Signore e ogni uomo la vedrà, poiché la bocca del Signore ha parlato».


  Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi liete notizie in Gerusalemme.


  Alza la voce, non temere; annunzia alle città di Giuda:


  «Ecco il vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con potenza, con il braccio egli detiene il dominio.


  Ecco, egli ha con sé il premio e i suoi trofei lo precedono.


  Come un pastore egli fa pascolare il gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini sul petto e conduce pian piano le pecore madri».


  SALMORESPONSORIALE Dal SALMO103


  Benedetto il Signore che dona la vita.


  Signore, mio Dio, quanto sei grande!


  Rivestito di maestà e di splendore, avvolto di luce come di un manto.


  Tu stendi il cielo come una tenda.


  Costruisci sulle acque la tua dimora, fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento; fai dei venti i tuoi messaggeri, delle fiamme guizzanti i tuoi ministri.


  Quanto sono grandi, Signore, le tue opere!


  Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature.


  Ecco il mare spazioso e vasto: lì guizzano senza numero animali piccoli e grandi.


  Tutti da te aspettano che tu dia loro il cibo in tempo opportuno.


  Tu lo provvedi, essi lo raccolgono, tu apri la mano, si saziano di beni.


  Se nascondi il tuo volto, vengono meno, togli loro il respiro, muoiono e ritornano nella loro polvere.


  Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi la faccia della terra.


  SECONDA LETTURA Tt 2,11-14; 3,4-7


  Il Signore ci ha salvati mediante il lavacro di rigenerazione nello Spirito Santo.


  Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito


  Carissimo, è apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l'empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell'attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.


  Quando si sono manifestati la bontà di Dio, salvatore nostro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati non in virtù di opere di giustizia da noi compiute, ma per sua misericordia mediante un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo, effuso da lui su di noi abbondantemente per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, perché giustificati dalla sua grazia diventassimo eredi, secondo la speranza, della vita eterna.


  Canto al VANGELO Cf Lc 3,16


  Alleluia, alleluia.


  Viene uno più forte di me, dice Giovanni, egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.


  Alleluia.


  VANGELO Lc 3,15-16.21-22


  Mentre Gesù, ricevuto il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì.


  Dal VANGELO secondo Luca


  In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti si domandavano in cuor loro, riguardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me, al quale io non son degno di sciogliere neppure il legaccio dei sandali: costui vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».


  Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: «Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto».


  SULLE OFFERTE


  Ricevi, o Padre, i doni che la Chiesa ti offre, celebrando la manifestazione del Cristo tuoi diletto Figlio, e trasformarli per noi nel sacrificio perfetto, che ha lavato il mondo da ogni colpa. Per Cristo nostro Signore.


  Prefazio


  E’ veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.


  Nel battesimo di Cristo al Giordano tu hai operato segni prodigiosi per manifestare il mistero del nuovo lavacro: dal cielo hai fatto udire la tua voce, perché il mondo credesse che il tuo Verbo era in mezzo a noi; con lo Spirito che si posava su di lui come colomba hai consacrato il tuo Servo con unzione sacerdotale, profetica e regale, perché gli uomini riconoscessero in lui il Messia, inviato a portare ai poveri il lieto annunzio.


  E noi, uniti alle potenze dei cieli, con voce incessante proclamiamo la tua lode:


  Santo, Santo, Santo il Signore…


  ANTIFONA ALLA COMUNIONE Gv 1,32.34


  Questa è la testimonianza di Giovanni:


  «Io l'ho visto, e ho attestato che egli è il Figlio di Dio».


  Oppure: Lc 3,16


  Giovanni disse: «Io vi battezzo con acqua; ma viene uno che è più forte di me: egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».


  DOPO LA COMUNIONE


  Dio misericordioso, che ci hai nutriti alla tua mensa, concedi a noi tuoi fedeli di ascoltare come discepoli il tuo Cristo, per chiamarci ed essere realmente tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.


   


   

